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. r * { • 

Nel itfto la lèsta 

K' in pieno svolgimento alle Terme di Caracalla il festival 
nazionale delle donne. La manifestazione ha avuto inizio 
venerdì aera con1 lo spettacolo Edipo Tiranno di Sofocla 
con la regia di Benno Besson nella traduzione di Edoardo 
Sanguineti che ha avuto un grande auccesso..Un fólto pub
blico'ha assistito ieri pomeriggio ad un dibattito •interna
zionale (presente'anche Nilde Jotti) sul tema: frLaDace 
è donna ». Moltissima gente ha invaso i vari atAnds.- gè-. 
stiti ed organizzati'dalle compagne e. dai compagni dell» 

'sezioni.romane;e della'provincia « ha animato i vànspet^ 
tàcoli di musica e di teatro. .<.{•' ' ' . • r A P A G I N A I 
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te Olimpiadi sopravvivono al boicottaggio otesta operaia hanno imposto il ritiro del 
? T 

> ! 

Tra la folla dello stadio « Lenin » un « kolossal » di colori, 
1 

musiche, danze è stata la cornice alla vittoria dello sport 

Il governo è costretto 

m 

MOSCA — Un momento della cerimonia inaugurale dei giochi olimpici \ . ; 

.'•'•• ;'.';"3-v
;;?!•'-•:v <• r-• -'"••"'Dalla- nostra redaz ione ';"~V"!'•}.['::'4::-:v.\";^",:/..V^ -j 

MÓSCA — ^L'Olimpiade ha vinto. In u n trionfo di colori tré, H rimbombo dells^ fanfare le 
bandiere d«| mondo si séno ritrovato unite nello stadie • sugli spalti. L'ombra; o^.boÌcéHtè-1 
gfoè^stofo coperta dallo; luci di una Mese» sgargiantementre nelle gradinato dot ̂ « Lenin » ud~ 
grupjpo di turisti : à n ^ 
risposta, alcuni itàìiàni alzavano il tricolore, il clima della festa ha coinvolto tutti « -tutto. E* < 
stata la più spettacolare delle Olimpiadi, moderne. Un'organizzazione fantastica dotata" delle 
• v'1.-^' •:'••..•-"'•-wy •_''. ";.••.•• ;--;-'- ' ^- — ~ ^ ^ A ; ? : - ^v.tecruche più > avanzate (taliel-; 

Ioni elettronici svettavano siili 
< Lenin > riproducendo imma-! 

-girti tv; sistemi: radio-tv. col-! 
• legati a satelliti lanciavano i 
immagini e servizi nel mondo; i 
dal cosma è giunto il -saluto ; 
degli astronauti Popòv e Rhi- -
min in volo da 'oltre cento; 

: giorni) ha circondato sin- dal : 
primo - moménto la macchina • 

, olimpica conquistando anche i i 
più scettici. Cosi a poco a pò-; 
co l'atmosfera -, è andata "ri- ? 
scaldandosi in un crescendo ; 
di entusiasmo, cancellando le ; 
apprensioni della vigilia.- Ben > 
oliata e rodata già da setti- \ 
mane la macchina olimpica ; 
ha dimostrato che lo sport'ha ; 

. saputo eliminare barriere ; e • 
venti della guerra fredda. Un l 
buon segno, una speranza.- -\ 

Così questo clima olimpico ; 
di Mosca — nonostante il tem- i 
pò velato e una temperatura j 
sui '•' 17 gradi — è riuscito ^ a • ! 
'prevalére. .'-*_ -;: ;';-V..'_•"'-' ;' '_) 

Ma Veniamo alla cronaca 
della giornata: andiamo verso 

. lo stadio — sono appena le 
'.due dei pomeriggio — pas
sando dalla - via Gorkij. tra 

; un'ala di .fella, che si ingros-. 
. sa a poco a poco. C'è un ser
vizio di vigilanza più che mai 
stretto, i cappelli manchi dei 
poliziotti si mischiano a quel
li grigi dei soldati. Ci sono 
anche giovani ; atleti che pra
ticamente occupano l'intero 

.centro.. Eccoci'\ oeUa piazia 
del Maneggio, poi Verso la 
via Kropotkin e quindi verso 
la prospettiva del Komsomol. 
Lo scenario è sfavillante no
nostante H cielo grigio, un po' 
cupo. Ma: i colori stanno vin
cendo. Siamo aDo stadio Le
nin, nell'immensa zona 

- minata e Lusgniki >. il 
tro ideale dello sport della, ca
pitale. 

Si entra nello stadio «Le
nin > e già la folla è sugli 
spalti. La coreografia, per 
ora. è ridotta al mimmo. Sui 
pennoni non ci sono (e non 
d saranno) le bandiere: non 
c'è nessun simbolo trionfalisti
co che esalti l'URSS. Svetta
no' solo le tre parole olimpi
che in latino: « CitUis, althis, 
fortius >. Per il resto due sìm
boli in rosso di questi Giochi. 

La gente .comincia ad afflui
re: saranno in più di centomi
la a prender posto neDe gra
dinate. Dagli attaglianti ORI-
•siche classiche. C e una ca
libratura, eccezionale mentre 
la scena del «Lenin» si fa 
sempre più colorata. TJ kolos
sal al quale stiamo asserendo 
è forse imo dei più grandi e 
vistosi dei nostri anni.. 

aatam» augii asalti i tori
ati ed i «few cominciano a 
correggere i «dtfottì» obbfr 
gàtorl della' scenofrafia. Non 
ci-seno le bandière nei pan-

; .. ' Si è inaugurata solen-. 
\ nèmente a Mosca la XXII. 

.Olimpiade dei tempi mp-
| .derni Mai un. simile e>' 

; vento sportivo fu più con-. 
\ trastato e . trasformato, 

quasi, in - una " prova di 
- f o r z a tra le grandi pó-

-. .tenze che si contendono 
\.\ il dominio dèi'inonda È' 
1 [ stato un grande ed inu-
ì tile errore! Là partecipa- > 
ì- zi oh e dèlie àtlete e ' de-
r gli atleti di 89 paesi1 di 

/ t u t t i i continenti conseri-
te di affermare che rac-

i . canita offensiva di boi-
eottaggio lanciata dal pre-

: sidente degli Stati Uniti 
} è sostanzialmente fallita. 
i • L'iniziativa di Carter 
- è apparsa troppo strii-
: : mentale. Egli non ha sol-
; tanto sottovalutato la 
2 forza dì una tradizione 
: iniilenaria (là prima ' 0-
' liinpiade ebbe luogo nel 
! " 778 avanti Cristo, esatta-
i mente 2.756 anni fa) ma 
k non ha capito che fl mon-
t. do è cambiato, che il bi-
! : polarismo è in crisi, che 
> nuore realtà politiche, 
^ nuove correnti ideali, 
-'.' nuove aggregazioni di m-
r\ tereasi sì espandono e vo-
? • gliono pesare. Perciò è 
; fallito l'obiettivo di far 
'disertare le Olimpiadi 
-• alla; -.. maggioranza delle 
i nazioni aderenti al CIO 
\ (Comitato Internazionale 
^ Olimpico). e di .ridurre 

i giochi del 1980 a una 
' specie, di « spartachiade ». 

di 10-15 nazioni: i paesi 
< socialisti, insomma, e 

qualche contorno. Saréb-
; be stato la fine delle O-

limpiadi e di tutte le 
-' grandi competizioni in-
v ternasioaali, la frantuma-
' zione di nn pacifico in- . 
r contro universale in tante 

contrappone competizioni 
•' di » blocchi > o d i aree e, 
\ neoi'immediato, un nuovo 
r colpo alla distensione e 
*>un aggravamento, delle 
y tensioni e dei contrasti 
f. mternazionalL Ecco la 
• ragione vera, profeeda, , 
f. per cui è importante ed 
v è positivo un simile fal-
• Umento. 
r• • '. A Mosca sene presenti 
\ la ' schiacciaaìte mmggio-
• ranza dei paesi aderenti 
1 alCIO, paesi delle più 
' diverse aree ed alleanst 
j e eoe i più vari orienta- : 
1' • • - ' • ; . • -

; menti, istituzioni politi- • 
: che e regimi sociali: dal- ; 
l'Australia all'Irlanda, dal 

. Congo e dall'Angola al 
Messico, e alla Nuova Ze
landa, dal Brasile e dal -
Venezuela alla Danimarca . 
e allo Zambia, dal Perù . 
al Centro Africa e all' 
India. - - . : • % 

Ma la vicenda più si-
gnìficativà^è quella dell' 
Europa' occidentale che, ; 

fatta : eccezione : per la 
Repubblica Federale Te
desca, è presente con tut
te le nazioni più impor- -. 
tanti: _ ~ Gran Bretagna, 
Francia, Italia, Grecia, -

-"Olanda, Jugoslavia, Irlan-' ^ 
da, Spagna,' Portogallo, 
Svizzera. Si ricorderà che 
l'offensiva per il boicot
taggio fu lanciata in oc- A 
casione di una riunione • 
della NATO. Pnò sem
brare una beffa ma sta 
di fatto che tutte le na
zioni della NATO, esclù
se Germania occidentale r- : 
e Norvegia, partecipano 
alle Olimpiadi di Mosca. 
F/ chiaro, quindi, che l'a
pertura dei giochi e 1* 
ampiezza della partecipa- ^ 
zione segnino un succes- ' 
so iinaertante delle for
ze che' vogliono mante
nere il dialogo, far ri
prendere il processo di ; 
distensione e che, per 
questo,. si sono battute V 
per impedire la fine di 
quel grande pacìfico in
cóntro che sono le Olim
piadi. • -

Si è detto che la scon
fitta del boicottaggio è 
stata una « vittoria del
lo sport sulla politica » 
ma a questa storia dello 
sport che sarebbe estra
neo e non avrebbe niente 
a che fare coti la poti-
tica non crede ormai nes
suno; non ci credeva -
neanche il barone Pierre 
de Coubertki, che nei 
1896 scriveva: «Oggi, 
come un tempo, l'azione 
dello sport può essere * 
tile o dannosa seconde fl 
partito che ae ne vorrà 
trarre e secondo la dire-
sione verso cui le si indi-

Lo sport p u ò . 
Kttere in g ioco. le pas-

Ignazie Pirastu 
(Segue in ultima) CACIO otonsttotti 

(Seco* in ultimi Maini) 

subito le trattenute 
' l i . ' : . 

I comunisti dicono no e 
Il decreto sostituito con un disegno di legge - L'incontro 
prelievo - Minacciato un altro decreto entro novembre -

no le iniziative necessarie 
con i sindacati - Grave marchingegno per conservare il 
Inammissibile imporre al Parlamento tempi preordinati 

. .» . . - - -VO. , 

La decisione del governo di 
non - insistere . sulla conver
sióne in legge del decreto 

' nil «fondo di solidarietà » se-
' gii» un primo, indubbio suc

cesso della pressione che noi 
comunisti abbiamo esercitato 
in tutti i giorni passati, e del
le richieste che sono salite, in 
alcuni casi con grande impe
to, dalle fabbriche, '. da parte 

v degli operài;è dei lavoratori, 
'e che sono state, fatte pro
prie, negli ; ultimi giorni, dal
l'insieme del movimento sin
dacale. SÌ evita-così "per l'im-

r mediato uno scontrò; parla
mentare che sarebbe, potalo 
diventare assai aspro,"* che 
in ogni caso non poteva por
tare all'approvazione .del de
creto - governativo. .- ;..'•-' 

, In effetti,^ per qaeljcbe ri-
; guarda questo decrè.tqVéi trat

tava di una decisione ingiu-
. ila (nn prelievo fóraoso, sia 
. purè,sotto "forma di prestito, 
'dalla, busta - paga,xaensà -che 
•venissero "; indicati,, con : chia
rezza e con' indispensabili' ga
ranzie. gli obiettivi e f lì sco
pi' dell'impiego di attesti sol* 
di) » di waw iùuaétatl kg i -
*!ÌtÌT6 a * W r d o m ^ J « « ^ 
•ella Aostanaà. Ooefto dècré* 

^ io andava eAncéfìató,'proprio 
/pV^'o«Mr p«nar«~avattti,f con 

Il nostro 

t:~, 

serietà e serenità, il.dibattito 
sulla possibile istituzione di 
un fondò; '. E- bastano queste 
semplici •" considerazioni ~ per 
misurare r il ' ruolo decisivo e 
costruttivo"'- che ha • avuto / la 
férma opposizione dèi PCI. <" 
- L a decisione del -governo 
non risponde, in 'effetti, «lì» 
esigenza dì un simile dibat
tito. .Ancora uiià volta,' dòb- ' 
bianiò'costatare una' desolan
te confusione e contradditto
rietà degli atti governativi ed 
una complessiva, incapacità a 
governare. Non si annullano -
gli effetti finanziari di quel
lo che oggi ,totti riconoscono 
come on errore: e ;gli :operai -
e. i lavoratori dovrebbero pa-
gare,,nei mesi di luglio è agó
sto, per nn decreto governati^ 
vo che si .riconosce sbagliato • 
t;• da far. decadere. • É' atn1»- '•'-, 
tardità: "che, in un certo isetù ; 
•o, conferma ed aggrava l'er-
rore. precedentemente compio-
t*.,:« ^ J n o h r * che i l J * v 

f,ond« sarà lo . i(t*»9_ r 
èrété che. si vnole far 
dere: panche -aja^ata' «i. 

una decisione infelice che 
eerto non facilita quel con
fronto sereno ed approfondi
to, nel Parlamentò e nel Pae
se, che anche noi- vogliamo.'. 

,. Non si sfugge all'impressióne 
'. che rutto procede, in campo 
. governativo, sotto -"il viegho-

délla - improvvisazione, 'dèlia 
furbizia,' dellàj piccola.' m'a-

.;-nòvr»%X.v; ,'."'•''V-̂ r l) •• : - • '"•'.'--.'•"• ; 
- Assumeremo,"' lièi prossimi 
giorni, le [iniliative "oppprtn* 
ne per evitare^he' i'làyoratorT 

- paghino per "un decreto che 
-dovrà decadere, e.per" assi
curare, in ultima analisi, un 

., pronto-.rimborso dei «oidi ver-

Per quanto riguarda il « fon
do * discuteremo con serietà 
o senza fare opposizioni-: di 

. principiò. Avatueremo le no
stre proposte, è:- le métteremo. 
in discussione' nelle fabbri
che, nel '.Paese, nel Parla-. 
mento. Non farcino ostacolo 

sento: ameno so '.il \ aoóirno " 
*"" ' ' » « i bzSotM al -P«io> • 

•aria «esl Osli-

cata, tempi predeterminati. 
. Resta'aperta, per i prossimi 

giorni, .la battaglia parlamen
tare sui. due decreti che -sono 

-rimasti itt:piedi, e sui quali: 
ribadiamo, nel complesso, un 
giudizio negativo. La condur-

:. remo- con forza^ per- modifi-. 
- carli. Quésto- vale eia per il 

decretò fiscale (dove éi bat-. 
teremò;iper. introdurre-chiari-
elementi , di •. giustizia sociale: 
innanzitutto con la revisione, 
delle aliquote dell'IRPEF), : 
sia per l'altro decreto che,-con; 

. i suoi-50 e più articoli,- e con 
la confusione-che, in esso si 
fa fra le questióni più- dispa-

- rate (alcune. delle quali non.' 
- possono essere definite .per •' 
decreto),^ è un altro esempio' 
di incapacità o almeno di un 

. mòdo profondamente: sbaglia-
/ lo dì goyernare.'r •> ; v 'i'"•: 

Continueremo la:nòstra caua-" 
[ pagna di massa ani problemi 
l piò generali di politica eco-
; nomka, che abbiamo indica-
< to nella nostra mozione in 
l Parlamento,: nella-consàpevo-
! letta : che andiamo incontro 
: ad tra autunno - difficile ed * 
: aspre per l'eeo»obiià e l^ »é-
\ c ^ - ^ l j a a ^ ^ o v ^ w t t t ó » , ; 
. per g^"'e^rit~0*~r.1àTOratwri. 

Gerardo Chiatfomoirtè 
'Zi- i ^ 

- i •(-. 
"r-ì ^U; 

ROMA — Il governo è stato 
costretto a fare marcia, in
dietro' sul decreto iper 'il co
siddetto fondo di solidarietà. 
Il provvedimento verrà- riti-, 

' rato— o per. .usare l'ambigua 
formula ministeriale^ non 'sa
rà portato all'approvazione 
dei Parlamento— e:\àt. suo 

•. posto sarà presentato, un di
segno di legge*; -che tuttavia 
né riprodurrà : l'intéro dispp1 

sitivo., E' una. vittoria; della 
mobilitàzibne .dèi'.':.lavoratori 
è > dell'opposizione dè.ì ;. /PCI 
che raccoglie anche le^ forti 
risèrve .espresse -aU'intèrnp 
del movimento, sindacale, sul 
ricorso' al decreto in una ma
teria cosi delicata, v * -:;-_'-. '. -

. Il governo, battuto,nel,Pae
se, prima ancora che in Par
lamento, aveva tentato_ di 

: carpire al "sindacato la" coper
tura politica per una mal
destra ritirata .sul decreto. 
Ha; subito, >ìnvèoc,.'-iin; nuovo ; 

smacco. : - — ••»---,.:.-
. V e n e r d ì mattina, infatti, 
convocati a palazzo Chigi, i. 
dirigenti della Federazione '; 
Cgil. ttal, UU;sìi.sanò" sentiti, 
chièdere dal presidente del 
Consiglio un sostanziale - aval-
k> ali* \decisKine t.( 

• nella 

Pasquale 
in ultima pèòir») 
.• . , . / • ; " . - . - . . 7 ^ 

Dichiarazione 

di LamaW: 
H compagnaLùdat¥>tiai 

ha rilasciato all'lTnitó:!* i 
guehte dichiaratone: ' 

Il risultato ottenuto <l i 
portante iper' varie ^ règio 
prima' di fatto :fieV«hé,',t* 
fermata; la .volontà ài, coi 
tutte H jònà^di^sólwxnei 
il -movimento sindacali', a 
tàftàmèntè, può , sviluppi 
più Uberamente « *con , i 
pegno ;U'dibattito democrc 
co nelle- assemblee, dei la 
rotori e- dei delegati. Qim 
dibattito era '• chiaramei 
bloccato dal decreto che i 
pediva di tenere tonto de 
.volontà^.dei: lavoratori^m 
destinazione. dei fondi •• - • 
complessi.'; problemi ^ | 
litówtt?j« •^•cón^roUe che 
òflnj caso mscoiw;daUa ai 
tionèdi qwsià iniziativa. 

r. Fin dal .primo rnonm 
noi'abbiamo insistito non; 
ti» siti* frcAsxJtà di Jet % 

hdaneta -verso- i 

: {Satiw ìirtultima po^r* 
• t v •}'*•* ?^.>.! 

Passo importante p ^ 

D^mcrcratizzazìoEie, rappoii^ 
tanti - Le HniìUizìoiii alle Hbei^ 

^ Sottoscrizione : 
- superati • 
i-4 miliardi a 

ROMA — iArgaiDente su
perati i 4 miliardi per la 
sottoscrizione della stam
pa comunista. A neppure 
un mese dal lancio della 

•• rampogna' sono giunte al
la amiBinistnunoné del 
PCI esattamente 4 miliar
di 303 milioni 38 m i l a 20» 
lire. I n una settimana è 
stato raccòlto un miliar
do. .L'obiettivo più imme
diato è quello di raggiun
gere I a miliardi-per il 
6 agosto,, giorno della pri
m a tappa per I 15 miliar-
dL Fra 1 dati di questa 
settimana spiccano fi 75% 
di Botaano e i risultati di 
Lecco, Viareggio, Sondrio. 

Flrense. - • > 

ROMA -^ La riforma di poli-
zia diventa uria. realtà/ H 
progetto di legge, che passa 
ora al Senato, è stato appro
vato venerdì sera-dalla- Ca
mera, a grande maggioranza. 
a conclusione eh un lungo ed 
a Volte - aspro'confronto in 
aula; durato ben set settima
ne. Ir voti ~; favorevoli sonò 
stati 396; i contrari 49. C e . 
stato solo un astenoto: l'in
dipendente di sinistra- Rodo
tà. Hanno- votato a favore, 
sia^ pure con- motivazioni di
verse, comunisti, socialisti. 
denaocristiani. irpubbhcani. 
soriaMemocrattcì e Vuberalt 

: Contrai i con nioUvaaìoai' di
verse missini, radicati • 
Pdup. cui vanno aggiunti una 
ventina di «franchi tiratori». 
con tutta probabilità ^ appar
tenenti alla destra de. 

La riforma varata a Monte-
citorìo, nonostante, alcuni seri 

limiti''— in particolare per 
quanto riguarda i diritti ppnV 
tici e -le'.hberta sindacali per 
ì poliziotti, ' che saranno mo
tivo di un nuovo confronto al 
Senato — rappresenta, (come 
ha sottolineato : i l compagno 
Spagnoli, del cui discorso 
pubbhchiamo a parte alcuni 
stralci motivando il voto fa
vorevole del PCI) la pria** 
conclusione • positiva •' di una 
battaglia lunga e 
ha. impegnato' l l 
per due legislature, l e . fi 
democraticne, ^ il 
dei poiirìottL cne - a 

* battuti per. anni, con 
fermezza e con 
ti dalla Federazione unitaria, 
per una polizia efficiente e 
moderna, più legata alla so
cietà e quindi in grado di 
meglio difendere Ja libertà e 
la sicurezza dei cittadini dal
l'attacco terroristico evenivo i 

e dalla dilagante crnninalità, 
Si spiegano dunque i 'con

tinui rinvìi, le resistenze, le 
divisioni apparse nella mag
gioranza di governo, le ma
novre che le forze contrarie 
alla riforma — dalla - buro
crazia mmisteriale e ' prefetti
zia.; alla destra de. ai fascisti 
— hanno cercato e cerche-
ranno àncora di frapporre. 

• Prima' dì giungere. al ; Voto 
sull'insieme del disegno di 
legge di riforma, c'era stato 
un aspro scontro su un arti
colo aggiuntivo sui diritti po
litici. proposto dalla maggio
ranza .'e dal governo. .Con 
questo articolo, nella stia se-

. couda stesura ̂  • sì - stabilisce 
che pouaotti e carabinieri 
non potranno iscriversi ai 
pattiti pobitici. €fma m che 

" Sergio; Parda** 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra radazion* ';. 
NAPOLI — Oltre oefittmAi a 
cassa ìMegrazione; quattro* 
mùa tra-licennati « liceaziaa 
di; ' centinaia di. operai min
tati, anche a. suon di milio
ni. al pre-pensiomamcnto;\ ri-
strutturationi selvagge e si
lenziose - nel « ioni siei io >. 
"La crisi non striscia pie; si 
i alzata in piedi e 
duro. Andreatta la 
fTO ẑzooeisienxf o soooas ̂ 9 asa. 
vista dotto Camjwuu, Ite ' tat-
ta Ut grinta di ima recessio
ne pesante e lunga, come da 
tèmpo non accadeva. Non è 
una cosa e settoriale ». <Té* 
denUo di tutto: la e pecchia» 
chiunca e ìa t nuova > 

e T«antico* 
le, la 
i centri osi 

Vi 

dove, laceriti sta 
perteoiòsamente' 
tra le entrate eie uécum d 
le famiglie: a Battipagtia, f 
esempto, aove unotei. astn% 
la rivòlta scoppio'proprio j 
a licenziamento delle tébt 
chine," fAn». azieuoa pwbM 
ca, na -cfnaaa. sr* KMMBCOBI 
et e làceaziato oltre auHt.ot 
rài: La-tensione i è%& i l 
leresjBjajvera e propria :m 
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«Off 
frovOMorv.! Dei frvuvt, do»'j 
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j (Sarjue ililuKima 

Chiuso il parianrnto, sciolti partiti • sindacati, coccia spietata ai ItKKiTS clfunocralki 

Il golpe soffoca nel sangue 
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LA PAZ — Dalla Bolivia, dove sono finite » 

«tffaafarini» 
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oV'Ovaadhi In tutto >'M naoaa -
e abnHri » i stodacati e i par
titi aotiUci, sciolte le Camere. ' éxT'a» 
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